
ne avea imbarcato quanto più avea potuto : ne avea dato il resto alle 
fiamme. Avea trasportato seco ventisette cannoni e le polveri, che 
vi aveva trovate. Aveva demolito i forni, i magazzini, la moschea, c 
le fortificazioni del porto. Alle case aveva appiccalo il fuoco cd era 
poscia parlilo alla volta dei Dardanelli : nel passare per l’ isola di 
Schiatto ne aveva costretto a contribuzioni gli abitatori.

Era il mese di aprile, ne per anco i lurchi davano indizio di vo­
ler uscire dallo Stretto : perciò il Morosini, lasciato alla custodia di 
quel passo Lazzaro Mocenigo, fece ritorno all’ Arcipelago ad acco­
gliere le squadre, clic dovevano venire dall’ Italia e ad aspettare il 
nuovo capitano generale, clic stava per giungere da Venezia. E vi 
giunse in sul declinare del mese di aprile. Egli, di spirito ardente 
e di severa disciplina, divisava di correggere nell’ armata molti abu­
si, che il costume della guerra, la mancanza di capo supremo, l’età 
giovanile dei comandanti avevano o introdotto o permesso : proget­
tava la conquista di Tenedo ed altre imprese gloriose. Ma giunto 
appena in Andro, fu sorpreso da febbre maligna, e fini la sua vita 
a’ 5 di maggio ; e colla vita finirono i suoi disegni. Dannosa riusci 
questa perdita agl’ interessi della repubblica, perche, ridotta di bel 
nuovo l’ armata senza il suo comandante, ricaddero le operazioni nel- 
l’ incertezza c nel raffreddamento.

In uno stato peggiore erano le cose dei lurchi, per le continue 
variazioni del ministero. Non appena il pascià di Aleppo aveva 
preso possesso della sua nuova carica di visir, fu strangolato nel 
serraglio. Quindi il partito dei giannizzeri la vinse, ed innalzò a quella 
carica Amurat, eli’ era il capitan pascià, cd in sua vece sostitui­
rono Mustalà nel supremo comando della flotta. Le consuole in­
timazioni di dovere sforzare a qualunque costo il passaggio dello 
Stretto 1’ obbligarono a porsi tosto alla vela. Si pose in viaggio 
i primi giorni di giugno, alla testa di sessanta galere, otto maone 
e trentacinque navi : aveva al di fuori, secondo il solito, le navi 
dei bei, clic lo aspellavano per sostenerne le mosse. Lazzaro Moce- 
nigo, a contrastargliene 1’ uscita, non aveva clic sci galere, quattro
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